
IV 

(Atti adottati prima del 1 o dicembre 2009, in applicazione del trattato CE, del trattato UE e del trattato Euratom) 

DECISIONE DEL CONSIGLIO 

del 16 novembre 2009 

relativa alla posizione della Comunità sulla partecipazione al Comitato consultivo Cariforum-CE 
istituito dall’accordo di partenariato economico tra gli Stati del Cariforum, da una parte, e la 
Comunità europea e i suoi Stati membri, dall’altra, e concernente la selezione dei rappresentanti 

delle organizzazioni ubicate nella parte CE 

(2010/207/CE) 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare 
l’articolo 300, paragrafo 2, secondo comma, 

vista la proposta della Commissione, 

consultato il Comitato economico e sociale europeo, 

considerando quanto segue: 

(1) L’accordo di partenariato economico tra gli Stati del Ca­
riforum, da una parte, e la Comunità europea e i suoi 
Stati membri, dall’altra (l’«accordo») ( 1 ), è stato firmato il 
15 ottobre 2008 ed è applicato a titolo provvisorio dal 
29 dicembre 2008. 

(2) L’articolo 232, paragrafo 2, dell’accordo dispone che il 
Consiglio congiunto Cariforum-CE (il «Consiglio con­
giunto») decida sulla partecipazione al Comitato consul­
tivo Cariforum-CE (il «Comitato») in modo da garantire 
che tutte le parti interessate siano ampiamente rappresen­
tate. 

(3) È indispensabile dar vita in tempi brevi alle istituzioni 
previste dall’accordo e, in particolare, al Comitato, alla 
luce del ruolo di cui esso dispone nel monitorare l’attua­
zione dell’accordo. 

(4) È opportuno stabilire una procedura comunitaria interna 
per la selezione dei rappresentanti delle organizzazioni 
aventi sede nella parte CE. 

(5) Il Comitato economico e sociale europeo si è dichiarato 
disponibile a individuare e a selezionare i rappresentanti 

di organizzazioni della società civile europea e ad assu­
mere inizialmente il segretariato del Comitato, 

DECIDE: 

Articolo 1 

La posizione della Comunità, ai fini di una decisione sul Consi­
glio congiunto mirante a selezionare i membri permanenti del 
Comitato previsto dall’accordo, si fonda sul progetto di deci­
sione del Consiglio congiunto allegato alla presente decisione 
«l’allegato». 

Articolo 2 

1. I rappresentanti delle organizzazioni europee di cui 
all’articolo 1, paragrafo 1, lettera a), dell’allegato saranno propo­
sti dal Comitato economico e sociale europeo previa consulta­
zione ed accordo della Commissione, all’approvazione del Co­
mitato Cariforum-CE per il commercio e lo sviluppo (il «Comi­
tato per il commercio e lo sviluppo»). Dei proposti rappresen­
tanti tre appartengono alle organizzazioni sindacali, tre alle 
organizzazioni dei datori di lavoro, tre alle organizzazioni che 
rappresentano i diversi interessi sociali ed economici, incluse le 
associazioni di agricoltori e di consumatori, e soddisfano i re­
quisiti di cui all’articolo 1, paragrafo 1, dell’allegato. 

2. Sono inclusi quattro rappresentanti delle organizzazioni 
europee definite all’articolo 1, paragrafo 1, lettera c), dell’allegato 
e due rappresentanti delle organizzazioni europee definite 
all’articolo 1, paragrafo 1, lettera b), dell’allegato. Il Comitato 
economico e sociale europeo è invitato a stilare l’elenco delle 
organizzazioni di cui all’articolo 1, paragrafo 1, lettere b) e c), 
dell’allegato e a dare ampia pubblicità a un invito a manifestare 
interesse a essere inclusi in tale elenco. In risposta a un invito 
siffatto, l’organizzazione interessata descrive i modi in cui essa 
soddisfa i requisiti di cui all’articolo 1 dell’allegato. Nell’elenco 
figura qualsiasi organizzazione che soddisfi tali requisiti di in­
clusione. La Commissione verifica che le organizzazioni che 
desiderano essere incluse nell’elenco soddisfino i requisiti previ­
sti all’articolo 1 dell’allegato. Qualora la Commissione ritenga 
che un’organizzazione che ha chiesto di essere inclusa 
nell’elenco non soddisfi tali requisiti, essa ne informa l’organiz­
zazione richiedente entro due mesi dalla data della richiesta.
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3. Le organizzazioni incluse nell’elenco sono tenute infor­
mate e possono partecipare ai lavori del Comitato a loro spese 
in qualità di osservatori. 

4. Nell’invito a manifestare interesse le organizzazioni sono 
invitate anche a palesare l’intenzione che un loro rappresentante 
diventi membro permanente del Comitato. Le organizzazioni 
incluse nell’elenco sono successivamente chiamate a sostenere 
la candidatura di due rappresentanti permanenti al massimo per 
il Comitato, tra quelli che hanno manifestato interesse e soddi­
sfano i requisiti di cui all’articolo 1 dell’allegato. La parte CE 
propone al Comitato per il commercio e lo sviluppo come 
membri permanenti per le categorie di cui all’articolo 1, para­
grafo 1, lettere b) e c), i rappresentanti che hanno ricevuto il 

maggior numero di pareri favorevoli purché siano soddisfatti i 
requisiti dell’articolo 1. 

5. Un invito a manifestare interesse per divenire membri 
permanenti del Comitato è bandito quattro mesi prima della 
scadenza del mandato dei membri in carica nel Comitato. La 
designazione segue le stesse procedure di cui al paragrafo 4. 

Fatto a Bruxelles, addì 16 novembre 2009. 

Per il Consiglio 
La presidente 

C. MALMSTRÖM
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ALLEGATO 

DECISIONE N. …/20.. DEL CONSIGLIO CONGIUNTO CARIFORUM-CE 

in forza dell’accordo di partenariato economico tra gli Stati del Cariforum, da una parte, e la Comunità europea e 
i suoi Stati membri, dall’altra, concernente la partecipazione al Comitato consultivo Cariforum-CE 

IL CONSIGLIO CONGIUNTO CARIFORUM-CE, 

visto l’accordo di partenariato economico tra gli Stati del Cariforum, da una parte, e la Comunità europea e i suoi Stati 
membri, dall’altra («l’accordo»), firmato il 15 ottobre 2008 a Bridgetown, Barbados, in particolare l’articolo 232, 
paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

alla luce degli obiettivi di cui all’articolo 1 dell’accordo e l’impegno di monitoraggio di cui all’articolo 5, è opportuno 
istituire rapidamente il Comitato consultivo Cariforum-CE (il «Comitato»), 

DECIDE: 

Articolo 1 

1. Il Comitato è costituito da 40 membri permanenti in rappresentanza di organizzazioni della società civile, da 25 in 
rappresentanza di organizzazioni situate negli Stati Cariforum e da 15 in rappresentanza di organizzazioni situate nella 
parte CE. 

In ciascuno di questi due gruppi sono presenti almeno due membri di organizzazioni che rappresentino rispettivamente: 

a) le parti sociali ed economiche; 

b) il mondo accademico, inclusi gli istituti di ricerca indipendenti; e 

c) altre organizzazioni non governative, come organizzazioni per lo sviluppo e l’ambiente. 

Il mandato dei membri permanenti è di due anni, con riserva di rinnovo. Occorre garantire il possesso di conoscenze 
pertinenti e di una vasta rappresentatività sia in senso geografico che settoriale. 

2. Ai fini della presente decisione, per organizzazioni della società civile s’intendono associazioni, fondazioni e altre 
istituzioni private senza scopo di lucro con obiettivi di utilità internazionale, in grado di fornire informazioni circo­
stanziate o consulenza su questioni oggetto dell’accordo o di rappresentare aspetti importanti per l’opinione pubblica 
interessata alle questioni oggetto dell’accordo. Si può derogare al requisito senza scopo di lucro nel caso di istituzioni 
accademiche con conoscenze specifiche sulle questioni oggetto dell’accordo. 

3. Un’organizzazione è considerata situata nel territorio degli Stati Cariforum o della parte CE se ha la sua sede 
principale di attività e la sede gestionale e di controllo centrale nel territorio, a seconda dei casi, degli Stati Cariforum o 
della parte CE.
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Articolo 2 

Il Comitato Cariforum-CE per il commercio e lo sviluppo (il «Comitato per il commercio e lo sviluppo») discute e approva 
senza indugio l’elenco di membri permanenti proposto dagli Stati Cariforum e, rispettivamente, dalla parte CE, nonché i 
relativi rinnovi. 

Articolo 3 

Ogni organizzazione che soddisfi i requisiti di cui all’articolo 1, paragrafi 2 e 3 può assistere alle riunioni del Comitato in 
qualità di osservatore. Il Comitato per il commercio e lo sviluppo approva annualmente l’elenco di osservatori proposto 
dagli Stati Cariforum e, rispettivamente, dalla parte CE. Il Comitato può invitare esperti a contribuire ai suoi lavori. Le 
modalità di partecipazione degli esperti e degli osservatori sono riportate nel regolamento interno del Comitato. 

Articolo 4 

Il Comitato economico e sociale europeo si assume l’onere del segretariato del Comitato per un periodo iniziale che 
termina il 31 dicembre 2010. Tale periodo è rinnovato automaticamente a meno che le parti o il Comitato economico e 
sociale europeo non si dichiarino contrari, e ne diano previa comunicazione con ragionevole anticipo. 

Articolo 5 

Le disposizioni finanziarie sono fissate dal Comitato per il commercio e lo sviluppo. Solo i membri permanenti possono 
ricevere un’assistenza finanziaria per l’espletamento delle proprie funzioni all’interno del Comitato. 

Articolo 6 

La presente decisione entra in vigore il […]. 

Fatto a …
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